
SCHEMA D] DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPI'BBLICA RECANTE
REGOLAMENTO IN MATERIA DI RIORGANIZZAZIONE DELLA PRESENZA
DELLO STATO SUL TERzuTORIO, A NORMA DELL'ART]COLO 10 DEL
DECRETO-LEGGE 6 LUGLIO 2012, N. 95, CON\,ERTITO, CON
MODIFICAZIOM, DAILA LEGGE 7 AGOSTO 2012. N. 135

IL PRESIDENTE DELLA REPI]BBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l'afiicolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto I'articolo 10 del decretolegge ó luglio 2012, n. 95, convertito, con
modifrcazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

Visti g1ì arlicoli 2, 18 e 23-quinquie.s del medesimo decretoJegge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 1351

Visto l'articolo 4, comma 2, del decretolegge 5 novembre 2012, n.188, in fase di
conversione in legge;

Visto l'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni:

Visto I'articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2006, n. 180;

Vista la preliminare deliberazione del Consigiio dei Ministri, adottata nella riunione
del t

Acquisito il parere della Conferenza uaificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso nella seduta del ;

Udito il parere del ConsigÌio di Stato, espresso nell'adunarìza della Sezione
consultiva per gli atti norrnativi del ;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, espressi rispettivarnente il i

Vista Ia deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del ;

Sulla proposta del Ministro dell'intemo, del Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e del Ministro dell'economia e delle finanze;

EMANA

il seguente regolamento



CAPO I
DISPOSIZIoNI GENERAI,I

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento, in attuazione dell'articolo i0 del decretoJegge 6luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
disciplina la riorganizzazione deIIo Stato sul terdtorio e a tal fine:

a) individua gli ulteriori compiti e le attribuzioni nelle quali consistono le
funzioni di rappresentanza unitaria assegnate al prefetto, titolaxe della
Prefettura-Ufficio territoriale del Govemo, in coerenza con i suoi compiti di
rappresentanza generale e di garanzia istituzionale a tutela dell,ordinamento
giuridico;

b) costituisce, presso ciascuna Prefettura-Ufficio territoriale del Govemo, in
coerenza con le funzioni di cui alla lettera a), I'Ufficio unico di garanzia dei
rapporti tra il cittadino e lo Stato;

c) stabilisce le modalítà di esercizio delle funzioni di cui alla lettera a), anche
ulteriori rispetto a quelle di cui all'articolo l l del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, per assicurare, su scala provinciale,
regionale o sovraregionale, I'ottimale esercizio coordinato dell'attività
amministrativa degli uffici periferici dello Stato, nel rispetto del principio di
separazione tra funzioni di amministrazione attiva e funzioni di controllo, e
garantire la leale collaborazione di detti uffici con gli enti locali;

d) disciplina le modalità e gli strumenti per il conseguimento dei livelli ottimali di
efficienza delle funzioni logistiche e strumentali di tutti gli uifici periferici,
individuando, nel rispetto di quanto stabilito dall'alticolo 10, comma 3, ultimo
periodo, del decretoJegge 6 luglio 2012, n. 95, converlito dalla legge 7 agosto
2012, n.135,I'ufhcio che ne assicura lo svolgimento in maniera unitaxia e ne
assume la responsabilità diretta ed esclusiva, al fìne di raggiungere gli obiettivi
di razionalizzazione e di contenimento della spesa pubblica;

2. Il presente regolamento:
a) è adottato in coerenza con le disposizioni di cui all'articolo 2 del decrero-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifrcazioni, dalla legge 7 agosto
2012,n.135:
b) non si applica agli ulfici di sanità marittima, aerea e di frontiera, ai posti di
ispezione frontaliera e agli uffici veterinari per gli adempimenti degli obblighi
comunitari, nonché agli uflici territoriali del Ministero dell'economia e delle
finanze in quanto regolati dall'aticolo 23-quinquies, comma 5, del citato
decretoJegge n. 95 del2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135
de|7012.



4rt.2
(Rappres entanza unitaria dello Stato

e garawia dei rapporti trq i cittadinÌ e lo Stato)

1. Il prefetto, neil'esercizio delle funzioni di rappresentanza unitaria dello Stato sul
territodo assicurate nel rispetto dell'autonomia funzionale e operativa degli altri
uffici periferici delle amministrazioni statali, lermi restando i compiti e le attribuzioni
previsti dalle disposizioni vigenti e, in particolare, dal decreto del Presidente della
Repubblica J apriìe 200ó. n. 180:

a) è garante della trasparenza dell'azione amministrativa dello Stato a tutela
dell'effettività dei diritti di patecipazione e inîormazione dei cittadini;

b) assicura la fiuizione effettiva e ottimale dei servizi erogati al cittadino dalle
amministrazioni periferiche dello Stato e ne coordina I'attività
amministrativa, ar..valendosi anche dei piani di coordinamento delle attività
amministrative di cui all'articolo 3, al fine di promuovere I'unitarietà del
sistema amministrativo statale in ambito provinciale. Anche a tale scopo è
preventivamente informato dagli uffici perilerici delle amminisrazioni
statali h ordine ad ogni iniziativa connessa alle attività di govemo sul
territorio;

c) promuove iniziative volte alla deterninazione e alla garanzla dei livelli
essenziali delle prestazioni concementi i diritti civili e sociali;

d) pa:lecipa all'azione di verifica sul teffitorio degli adempimenti derivanti
dall'ordinamento europeo svolta dal Presidente del Consiglio dei ministri o
dal Ministro per gli aflari europei, anche favorendo fonne, di collaborazione
con le regioni e gli enti locali;

e) concorre all'attività di monitoraggio dei programmi e dei progetti di
investimento pubblico, anche finanziati con fondi europei, di competenza
delle amministrazioni statali, utilizzando i dati rilevati dalla Banca dati delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, ove confluiscono anche i dati del sistema di monitoraggio
unitario atlivato dal Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base
della normativa comunitaria sui îondi strutturali, e ne verifica l,attuazione

'sul teritorio, in collaborazione con le amministrazioni regionali e di
govemo locale eventualmente interessate;

f) promuove prograÍìmi e progetti, anche finanziati con londi europei,
haalizzati a rimuovere le disuguaglianze e gli squilibri territoriali,
favorendo îorme di cooperazione con le amministrazioni statali, regionali e
locali. ferme resrando le rispetrir e competenze.

2. Il prefetto promuove la leale collaborazione interistituzionale per la garaîzia dei
livelli essenziali delle prestazioni concementi i diritti civili e sociali. Promuove,
altresì, la coesione sociale anche attraverso l'attività di mediazione e di composizione
di conflitti.
3. Al fine di assicurare l'esercizio delle funzioni di rappresentanza unitaria dello
Stato, è costituito, presso ogni Prefettura-Ufficio territoriale del Govemo, l'Ufficio



unico di
unico di

a)

garanzia dei rapporti tra i citiadini e lo Stato, di seguito denominato ,,Uffrcio
garanzia", il quale svolge, in particolare, i seguenti compiti:
supporta il prefetto nell'attività di informazione e monitoraggio dell'azione
amministrativa statale in ambito provinciale;
promuove misure amministrative dirette al miglioramento della qualita,
della trasparenza e dell'efficienza dei servizi conr.ressi alla effettiva
fruizione dei diritti civili e sociali e propone l'adozione di ogni opportuna
ìnizialiva atta a rimuovere le cause delle eventuali cdticità riscontraîe,
individuando anche gli inten enti rirenuri adeguati e idonei:
esegue il monitoraggio dell'attuazione del piano di coordinamento delle
attività amministrative di cui all'articolo 3. nonché delle determinazioni

b)

c)

assunte dal prefetto ai sensi dell'articolo 4, comma 3.
4. Per le frnalità di cui al comma 3, i responsabili degli ufflrci periferici delle altre
amministrazioni dello Stato cooperano con il prefetto per il tramite dell'Ufficio unico

sugli obiettivi di propria competenza
delle attività amministrative, anche

di criticità riscontrale che non siano

di gararuia, inviando periodici rapporti
contenuti neì piano di coordinamento
in lormandolo delle evenruali siruazioni
superabili in maniera autonoma.
5. L'Ufhcio unico di garanzia, aache per le finalità di cui al comma 2, rileva la
sussistenza di eventuali criticità amministrative riguardanti l'efficienza, I'efficacia, il
buon andamento e la trasparenza dei servizi erogatì dagli enti teritoriali allorché ne
venga compromessa la garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni concementi i
diritti civili e sociali dei cittadini.
6- L'Uffrcio unico di garanzia opera al seruizio della comunità e, a tal fine, cura
un'apposita sezione del sito istituzionale della Prelettura-Ufficio teritoriale del
Govemo, dedicata alla comunicazione e interazione digitale con la comunità di
riferimento.

CAPO II
COORDINAÀ,GNTo AMMINI STRATIVo DEL PREFETTo

AÍ. 3

(Piano di coordínamento delle attiviîà amministratile)

1. Il prefetto assicura il coordinamento in ambito provinciale o regionale delle attività
svolte dagli uffici periferici delle amministrazioni sratali, secondo il criterio della
collegialità. e nel rispetto dei principi di leale cooperazione e di sussídiarietà.
2. Ai fini del comma 1, la Conferenza pemanente di cui all'articolo 11 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifrcazioni, a composizione
esclusivamenie statale, definisce le linee di intervento per l'ottimale esercizio
coordinato dell'attività amministrativa svolta al servizio dei cittadini dagli uffici
periferici delle amministrazioni statali, anche verificando I'adeguatezza delle singole



pianificazioni settoriali, in coerenza con le programmazioni deìle amministrazioni
cenftali interessate.
3. La Conferenza pennanente approva, in esito all'attività di cui al comma 2, un
piano di coordinamento delle attività amminisfative che individua, secondo le linee
di intervento di cui allo stesso cotllma 2, gli obiettivi di oltimizzazìone dei servizi resi
alla collettività, nel rispetto dei prhcipi di contenimento della spesa e di
semplificazione, nonché in coerenza con le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili.
4. 11 piano di coordinamento delle artività amministrative è trasmesso al prefetto del
capoluogo di regione e alle amministrazioni centrali per I'adozione di interuenti
sussidiari idonei a rimuovere le eventuali criticità non superabili in maniera autonoma
dal sistema amministuativo statale in ambito provinciale o regionale.
5. Ai fini dell'ottimaie esercizio coordinato dell'attività amministrativa statale in
ambito regionale, il preletto del capoluogo di regione assicura, con i prefetti delle
altre province, il raccordo delle singole pianificazioni provinciali.
6. L'attuazione del piano di coordinamento delle attività amministrative è coordinata
e vigilata dal prefetto per il tramite dell'Ufficio unico di. gannzia.

Afi. 4
(C omitato esecutívo della C onferenza permanente)

1. E' istiiuito, nell'ambito della Conferenza permarìente regionale o provinciale, un
comitato esecutivo che opera, con flmzioni ausiliarie e consultive del prefetto, per le
finalità e secondo le disposizioni del presente afticolo.
2. Al fine di ripristinare il corretto svolgimento o la corretta erogazione di un servizio
di competenza statale, anche al di fuori dei casi di segnalazione di utenti o
consumatori, il prefetto convoca e presiede il comitato esecutivo, cui partecipano i
responsabili degli uffici periferici delle amninistrazioni statali interessate di volta in
volta alla individuazione ed attuazione delle misure necessarie al superamento delle
criticità riscontrate, anche di carattere sussidiario. Le riunioni del comitato esecutivo
sono convocate senza I'osservanza di parlicolari formalità o di tennini per assicurare
la massima tempestività degli interventi. Ai componenti del comitato esecutivo non
spettano compensi, emolumenti o rimborsi spese a qualsiasi titolo dovuti.
3. All'esito delle riunioni del comitato esecutivo, il prefetto assume le determinazioni
otganizzàtlve necessarie, invitando gli uffici interessati a prowedere ir.r conformità
entro un termine congruo.
4.In caso di persistente inerzia, il prefetto interviene in via sostitutiva. Si applicano, in
tal caso, le disposizioni di cui all'aticolo 7, commi 4 e 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 3 aprile 2006, n. 180.



CAPO ÌII
AMBI' TERRIToRLALI DELLE PRTFETTURÉ-UFFICIo TERRIToRIALE DEL GovERNo

4fi. 5

(Ambito territoriale)

1. La circoscrizione provinciale è I'ambito territoriale di competenza della Prefettura-
Ufficio territoriale del Govemo.
2. L'ambito territoriale di competenza deglì uffici di cui al comma I è adeguato a
quello delle città metropolitane, istituite ai sensi dell'adicolo 18 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agoslo 2012,
n. 135.

Aît. 6
(PrefeXo delegato presso la PrefetÍura-LIlficio teritoriale del Govemo dellct città

metropolitctna)

1. Presso la Prefettura-Ulficio tenitoriale del Govemo operante nell'ambito
territoriale corrispondente a quello della città metropolitana possono essere delegate
ad un prefetto, congiuntamente o anche disgiuntamente, specifiche funzioni in
materia di protezione civile, difesa civile e soccorso pubblico, feme restando le
attribuzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all'anicolo 24 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, di immigrazione e asilo, di enti locali.
2. La delega di cui al comma 1 è disposta dal Ministro delf inlen.ro con proprio
decreto, in cui vengono specificate le singole matede oggetto della delega, per le
quali il prefetto delegato può adottare tutti gli atti e i prowedimenti necessari. Sono
definite con lo stesso decreto le modalità di raccordo e di coordinamento con il
prefetto della città mehopolitana, ai fini dell'ottimale esercizio delle flmzioni
delegate.
3. Con lo stesso decreto di cui al comma 2 vengono altresì stabilite le modalità
orgamzzative e la dotazione organica e strumentale dell'ufhcio del prefetto delegato.
Conseguentemente viene ridefinito il quadro organizzativo della Prefettura-Ufficio
teritoriale del Govemo della città metropolitana, procedendo ai necessari
accorpamenti e soppressioni delle aree funzionali.

CAPO IV
SERVIZI coMllì.,u pER L'ESERCIZIo LTNITARto

DELLE FLb]ZIONI LOGISTICHE E STRUMENTALI

E ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE



Art.7
(Individttazione dei seryizí comuni, assegnazione

e gestione delle risorse nella fase transitoria)

1. sono istituiti i servizi comuni per la realizzazione dell'esercizio ,nitario dele
funzioni logistiche e stmmentali di cui all,articolo 10, comma 2, lettera d), del
decreto-legge 6luglio 2012, n. 95, convefito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, in modo da assicurare la riduzione di almeno il 20 per cento della ipesa
sostenuta dallo Sraioper l'esercizio delle medesime funzionj.
2. Al fine del conseguimento dei liveili ottimali di elfìcienza, le singole fi.urzioni sono
esercitate dall'ufficio unico preposto all'espletamento dei servizi comuni, individuato
presso ciascuna Prefettura-Ufficìo teritoriale del Govemo. Tale ufficio unico assume
la responsabilità diretta ed esclusjva dell'espletamento delle funzioni assegnate.
3. Entro trenta giomi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'eeonomia e delle finanze, il Ministro dell'intemo, il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione e i Ministri interessati, in fase di prima
attuazione del presente regolamento, si fomiscono alle amministrazioni interàssate
disposizioni e criteri per la definizione di un quadro ricognitivo delle risorse
finanziarie relative alìe funzioni per le quali realizzare I'esercizio unitario. Con lo
stesso decreto sono individuate le singole voci di spesa che sono escluse dalla tabella
di cui al comma 4, lettera a), in relazione alle esigenze corutesse al funzionamento e
all'organizzazione delle amministrazioni del comparl o sicurezza e difesa, del
compaÍo vigili del fuoco e soccorso pubblico e di altre amministrazioni statali. Con
successivi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare con le stesse
modalità, sono apportate modifiche o inlegrazioni alla tabella di cui al comma 4,
lettera a), ai fini dell'individuazione di ulteriori tipologie di spesa per le quali
rcalizzare I'esercizio unitario ai sensì dell'articolo 10, comma 2, lettera d), del citato
decretolegge n. 95 del 2012, convedito, con modihcazioni, dalla legge n. 135 del
20t2.
4. Sulla base delle definizioni e dei criteri previsti dal decreto del presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 3, enho sessanta giomi dalla pubblicazione del
medesirÍo decreto, il prefetto convoca la Conferenza provinciale permanente di cui
all'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioai, cui pafecipano i titoiari di tutti gli uîfici periferici dello Stato, ai fini
della predisposizione e approvazione di un quadro ricognitivo per I'attuazione dei
servizi comuni nella provincia con cui, alla data del 31 dicembre 2012, è effettuata la
ricognizione:

a) delle risorse di cui al comma 3 per I'esercizio unitario delle frrnzioni che, in sede
di prima applicazione, sono limitate alle spese di funzionamento, come individuate
nella tabella A), allegata al presente regolamento;
b) dei beni immobili di proprietà pubblica da destinare prioritariamente ai servizi
comuni.



5. ll quadro ricognitivo per I'attuaziÒne dei servizi comuni è comunicato al prefetto
titolare della Prefettura-Ufficio teritoriale del Govemo del capoiuogo di regione che,
in sede di Conferenza regionale pemanente, alla quale partecipano anche i prefetti
delle altre province della regione, predispone, entro trenta giomi, il quadro
ricognitivo regionale per l'attuazione dei servizi comuni. Sulla base dei quadri
ricognitivi tempestivamente hasmessi dai prefetti dei capoluoghi di regione, Ia
Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione pubblica, definisce
per l'anno 2014 il quadro ricognitivo nazionale delle risorse, da adottare con decreto
del Presidente del Consiglio dei min.istri, di concefio con iMinistri dell'economia e

delle finanze e delf intemo.
6. Sulla base di quanto previsto dai commi 3,4 e 5, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze sono determinate, per l'anno 2014, le somme iscritte
negli stati di previsione di ogni amministrazione interessata, in termini di competenza
e di cassa per le tipologie di spesa indicate nella tabella di cui al comma 4, lettera a),
che confluiscono su appositi capitoli, suddivisi in piani gestionali, dello stato di
previsione del Ministero dell'interno. ll Ministero dell'intemo attribuisce le risorse di
cui al periodo precedente ai titolari degli uffici unici di cui al comma 2, ai sensi
dell'articolo 8, comma 1.

7. Per le tipologie di spesa connesse alle ftrzioni di cui al comma 1, non incluse nella
ricognizione di cui al comma 4, il prefetto titolare della Prefettura-Ufficio territoriale
del Govemo vigila e coordina le relative attività gestionali per il contenimento della
spesa pubblica e il conseguimento dei livelli ottimali di efficienza dell'azione
amministrativa dello Stato sul teritorio. A tal fine, il prefetto può richiedere
informazioni ed ogni notizia utile alle amministrazioni interessate.
9. Rimane attrjbuita al Ministero dell'economia e delle hnanze la competenza sulle
inlìastrutture informatiche e sui relativi sistemi applicativi in uso agli uffici
teritoriali dello stesso Ministero, ai sensi dell'anicolo 10, comma 3, del citato
decreto-legge n. 95 del 2012, conveftito, con modificazioni, dalla legge n. i35 del
20t2.

4fi. 8
' (Assegnzione e gestione a regime delle risorse)

1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2015, le risorse destinate all'esercizio
unitado delle funzioni logistiche e strumentali, individuate ai sensi del presente
regolamento, sono direttamente allocate sugli appositi capitoli dello stato di
previsione del Ministero delf intemo ed attribuite ai titolari degli uffici unici di cui
all'articolo 5, coÍlrna 2, secondo le ordinarie procedure di spesa. Tali risorse sono
gestite secondo le modalità indicate nelle linee guida di cui al comma 2.
2. Le amministrazioni periferiche, entro il 3l gemaio di ciascun anno, trasmettono ai
titolari degli uffici unici preposti all'espletamento dei servizi comuni le previsioni dei
fabbisogni per il triennio successivo. Le modalità di predisposizione e di trasmissione
delle predette previsioni hiennali ed ogni altra indicazione di carattere operativo sono



stabilite da apposite linee guida redalte dal Ministero delf intemo, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finarze.
3. Ai fini dell'assunzione delle decisioni di spesa, i competenti titolari degli uffici
unici preposti all'espletamento dei servizi comuni, entro e non oltre il 3l maggio di
ciascun anno, tenendo conto delle previsioni di cui al comma 2, predispongono piani
triennali per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 1, individuando per ciascuno
degli uffici periferici la quota delle spese di pertinenza.
4. Ai fini del presente adicolo, resta lermo I'obbligo per,i competenti titolari degli
uffici unici preposti all'espletamento dei servizi comuni di approvvigionarsi
atbaverso le convenzioni di cui aÌl'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.488,
stipulate da Consip S.p.A. e di rispettare le previsioni contenute nell'articolo I del
decreto-legge 6luglio 2012, n. 95, convertito, con modifrcazioni, nella legge 7 agosto
2012, n. 135.

CAPO V
DrsPoszloNt TTNALI

Art. 9
(C lattsola di neutralità Jìnanzíaria)

1. L'attuazione del presente regolamento non compofa nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica nó incremento delle dotazioni organiche ed è assicurata
mediante I'utilizzo di beni e risorse umane, finanziarie e sÍumentali disponibili a
legislazione vigente.
2. Restano ferme la garanzia del conseguimento degli obiettivi di hnalza pubblica e
la riduzione del 20 per cento della spesa sostenuta dallo Stato per I'esercizio delle
funzioni logistiche e str-umentali oggetto di esercizio unitario.

a1. 10
(Regioni a statuto speciale e Provínce autonome)

1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e Bolzano



Tabella A

di cui aii'articolo 7,

1) spese per beni di consumo;

2) spese per canoni e fitti;

3) spese per corsi di fomazione;

4) spese per manutenzione ordiraria e riparazionì:

5) spese per locazioni, noleggi e leasing operativo;

6) spese per pubblicazioni periodiche;

7) spese per rappresentanza, relazioni pubbliche, convegni e mostre, pubblicità,

8) spese postali e valori bollati;

8) spese per utenze;

9) spese per mense;

l0) spese per servizi ausiliari;

1 1) spese per pulizia;

12) spese per vestiario.

10


